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RISORSE UMANE  

 
Data 
 

 
GIOVEDI’ 11 DICEMBRE 2008 

 
Ordine del giorno 

 

1. Problematiche nascenti dall’applicazione 
della legge 6 agosto 2008 n. 133; 

2. Problematiche concernenti la 
liquidazione dell’indennità di anzianità 
agli Ispettori Metrici; 

3. Varie ed eventuali 
 

Presenti 
 

Elena Giacobello e Nicoletta Lovattini – 
Camera di Bologna 
Cristina Sandri – Camera di Ferrara 
Cinzia Tampellini – Camera di Forlì-Cesena 
Angelica Colonna – Camera di Modena 
Paola Mezzadri – Camera di Parma 
Ivana Nicolini e Mara Biselli – Camera di 
Piacenza 
Giuliana Verlicchi e Paola Tempioni – 
Camera di Ravenna 
Valeria Lettizi – Camera di Reggio Emilia 
Linda Nicolini – Camera di Rimini 
Cristina Perelli – Unioncamere E.R. 
 

Assenti 
 

Nessuno 

 
ANDAMENTO DEI LAVORI E POSIZIONI EMERSE 

A) In primo luogo, i partecipanti al gruppo di lavoro hanno discusso della problematica 
concernente la liquidazione dell’Indennità agli Ispettori Metrici. 
Al riguardo, l’avv. Perelli ha distribuito il parere dalla medesima reso alla Camera di 
Commercio di Modena, nel quale si conclude che – all’atto del collocamento a riposo per 
pensionamento degli Ispettori Metrici – agli stessi dovrà essere liquidata la quota di 
indennità maturata presso il Ministero, cui dovrà essere sommata la quota di indennità di 
anzianità maturata per il periodo prestato alle dipendenze della Camera di Commercio. 



Dopo ampia discussione, tutti i componenti del gruppo di lavoro concordano su tale 
modalità di liquidazione dell’indennità di anzianità agli Ispettori Metrici. L’avv. Perelli 
informa i presenti che la questione risulta attualmente sub judice (essendoci state sul 
punto pronunce di segno opposto da parte di vari Tribunali) e che, in ogni caso, in 
mancanza di un orientamento certo della giurisprudenza, le Camere debbono continuare a 
liquidare l’indennità di anzianità agli Ispettori Metrici con la modalità sopra indicata. 
 
B) Per quanto riguarda l’argomento al punto 1) dell’O.d.G., sono state esaminate e 
ampiamente discusse numerose disposizioni della legge n. 133/2008 (artt. 18-21-29-31-
41-46-46 bis-47-49-61). 
Per quanto riguarda l’art. 71, che come noto disciplina le assenze dei dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni e il cui testo va letto anche alla luce di quanto disposto dalla 
circolare n. 8/2008, l’interpretazione della norma ha dato luogo ad un ampio dibattito in 
sede di riunione, da cui è emersa la seguente posizione comune: 

1) il ricovero ospedaliero non dà luogo a nessuna riduzione (sulla base delle 
disposizioni applicative); 

2) per il periodo di convalescenza (malattia) a seguito di ricovero ospedaliero la 
riduzione invece si applica (con l’eccezione delle c.d. terapie salvavita); 

3) per i periodi di assenza (comma 1) per malattia nei primi 10 gg. al dipendente 
spetta solo il trattamento economico fondamentale (con esclusione di tutto 
l’accessorio, compresa la produttività); 

4) le assenze dal servizio (comma 5) dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni 
(in tal senso deve intendersi la locuzione “i dipendenti di cui al comma 1”) diverse 
da quelle di cui al secondo alinea del comma 5 (congedo per maternità, etc., ivi 
indicati: elenco tassativo) decurtano, per il dipendente interessato dalle assenze di 
cui trattasi, la quota a lui spettante sul fondo; 

5) per i soggetti diversi dal dipendente interessato, se le assenze sono dovute a motivi 
diversi dalla malattia, la cifra che al dipendente interessato non spetta (vedi ferie) 
rimane sul fondo per tutti gli altri dipendenti; 

6) se le assenze sono dovute a malattia, i primi dieci giorni di ogni evento morboso 
non vanno né al dipendente né al fondo, ma sono solo e esclusivamente economie 
di bilancio (sulla base dell’ultimo alinea del comma 1, il quale dice che le somme 
derivanti dalla decurtazione non possono essere utilizzate per incrementare i fondi 
per la contrattazione integrativa); per i giorni di malattia successivi al 10° (dall’11° in 
poi), la cifra corrispondente non spetta comunque al dipendente interessato, ma 
rimane nel fondo per tutti gli altri dipendenti. 

 
 

La riunione si è conclusa alle ore 13.30. 
 
Bologna, 31 gennaio 2009 
 
Firma referente Unioncamere E.R. 
Cristina Perelli 
 

 


